
 

 

 

DETERMINA INDIZIONE PROCEDURA DI GARA 

Art. 17, comma 1, D.lgs. 36/2023 

 

Oggetto: Determina di indizione procedura di gara e impegno di spesa per procedura negoziata per 

l’affidamento dei lavori ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. 36/2023, da espletarsi previa 

consultazione di cinque operatori economici mediante piattaforma telematica di negoziazione 

all’interno del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – 

DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, CULTURA E TURISMO - 

COMPONENTE 3 – TURISMO E CULTURA 4.0 CAPUT Mundi – Investimento 4.3 “Caput Mundi. 

Next Generation EU per grandi eventi turistici” – Prog. N. 256 - Villa Grande e Villa Piccola sotto S. 

Sebastiano: restauro degli ambienti ipogei e interventi per l’apertura al pubblico. 

Codice conto: Codice conto U.2.02.01.10.005.030: CAPUT MUNDI PNRR - Villa Grande e Villa 

Piccola sotto S. Sebastiano: restauro degli ambienti ipogei ed interventi (ex Capitolo 2201). 

Anno Finanziario: 2023 

Importo totale appalto lavori pari ad € 594.080,77, oltre IVA al 10%, per un totale di € 653.488,85. 

RUP: Arch. Dario AURELI. 

CUP: F89D22002140001. 

CIG: B2B48E8272. 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il DPR 27 febbraio 2003 n. 97 recante “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità 

degli enti pubblici di cui alla L. 20 marzo 1975, n. 70”; 

VISTO il D.lgs. 20 ottobre 1998, n. 368 e s.m.i., recante “Istituzione del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali”; 

VISTO il D.L. 22 gennaio 2004 n. 42, recante "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" e s.m.i.;  

VISTA la L. 31 dicembre 2009 n. 196, recante "Legge di Contabilità e finanza pubblica"; 

VISTA la L. 06 novembre 2012 n. 190, recante le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 

VISTO il D.P.C.M. 29 agosto 2014, n. 171 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 

indipendente di valutazione della performance, a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giungo 2014, n. 89” con il quale sono state istituite 

le Gallerie Nazionali di Arte Antica, dotate di autonomia speciale (scientifica, finanziaria, contabile e 

amministrativa), con sede legale in Palazzo Barberini, via delle Quattro Fontane 13, 00184; 

VISTO il D.M. del 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 

VISTO il D.M. del 23 gennaio 2016, recante "Riorganizzazione del Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo"; 
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VISTO il D.M. del 13 agosto 2019 n. 375, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014 

recante Organizzazione e Funzionamento dei musei statali”; 

VISTO il D.M. n. 22 del 28 gennaio 2020, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, 

recante organizzazione e funzionamento dei musei statali e altre disposizioni in materia di istituti dotati di 

autonomia speciale”; 

VISTO l’art. 6, comma 1, del D. L. 1° Marzo 2021 n. 22, in virtù del quale il Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo è rinominato Ministero della Cultura; 

VISTO il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della 

cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance” 

VISTO il Decreto Direttoriale della DG Musei rep. n. 391 del 18/04/2023, con il quale è stato affidato allo 

scrivente l’incarico di direzione del Parco Archeologico dell’Appia Antica; 

VISTO il Bilancio di previsione A.F. 2023 approvato dal C.d.A. con Delibera rep. n. 6 del 15/01/2023;  

VISTO il Decreto 113 del 15/02/2023 della Direzione Generale Musei con il quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023 di questo Istituto; 

VISTO il D. Lgs del 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 

istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli 

Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e 

degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 

14/07/2021;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure); 

VISTO il decreto del MEF del 06/08/2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio del 

PNRR; 

VISTO l’art. 76 comma 2 lett. c, che prevede che le stazioni appaltanti possano ricorrere a una procedura 

negoziata senza pubblicazione di un bando nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di 

estrema 

urgenza derivante da eventi imprevedibili dalla stazione appaltante, i termini per le procedure aperte o per le 

procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati; 

CONSIDERATO che nel corso delle indagini diagnostiche eseguite in sede di progettazione sono state 

rilevate delle criticità legate a fenomeni di infiltrazione negli ambienti ipogei oggetto dell’intervento e che 

pertanto si rende necessario procedere con la massima urgenza per evitare l’aggravamento degli stessi in 

concomitanza con la stagione invernale; 

VISTO l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L. n. 108/2021, che dispone di “perseguire le 

finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere l’inclusione lavorativa 

delle persone disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

10/02/2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021, 

nonché dal PNC”; 

CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono 

“assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e 

femminile”; 



 

 

VISTO il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità 

di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 

finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR);  

VISTO l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione 

UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come 

aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022; 

VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio 

delle misure PNRR); 

VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti 

di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti 

di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 

VISTO il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021(Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) e, in 

particolare, l’art. 33, ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTA la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse del 

Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare un 

Protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 

nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione mirate 

al rafforzamento delle attività di prevenzione e contrasto delle organizzazioni di criminalità organizzata, 

anche di tipo mafioso, nell’ambito delle procedure di appalto, autorizzazione, concessione e riconoscimento 

di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al PNRR, in forza del quale la Direzione 

Investigativa Antimafia è individuata dal MiC quale possibile destinataria dei dati personali acquisiti; 

CONSIDERATA la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP), disposta dall’art. 

41 del citato D.L. n. 76/2020, che modifica la legge istitutiva del CUP, la L. n. 3/2003, art. 11, integrandone 

l’art. 11 con i commi da 2-bis a 2-sexies; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63/2020 di attuazione della predetta riforma del CUP; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla 

Commissione europea in data 30 aprile 2021 ed approvato in data 22 giugno 2021, COM (2021) 344 final; 

VISTA in particolare, la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo, 

Component 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima 

generazione”, Investimento 4.3 “Caput Mundi. Next Generation EU per grandi eventi turistici”; 

VISTO il decreto del Segretario Generale n. 10 del 20 gennaio 2022 recante “Modello di Governance per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della cultura” che 

individua quale Struttura Attuatrice dell’investimento 4.3 “Caput Mundi. Next Generation EU per grandi 

eventi turistici” il Parco Archeologico dell’Appia Antica attribuendone le relative funzioni; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 

e target; 

VISTO l’accordo ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 30 dicembre 2021, N. 234 ss.mm.ii. - 

M1C3 – 35 - per la realizzazione del programma Caput Mundi, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi 

previsti dal PNRR, M1C3, Investimento 4.3. tra il Commissario straordinario del governo Roberto Gualtieri, 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, in qualità di delegato del 

Ministero del Turismo e Il Ministero della Cultura - Parco Archeologico Dell’appia Antica, rappresentato dal 

Direttore Arch. Simone Quilici, in qualità di legale rappresentante del Parco Archeologico dell’Appia 

Antica; 



 

 

VISTO l’art. 19 del Codice dei contratti che prescrive la digitalizzazione del ciclo vita dei contratti nel 

rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82;  

VISTA la delibera ANAC n. 464/2022 di attuazione dell’art. 81 Codice dei contratti pubblici comma 2, del 

decreto legislativo del 18/4/2016, n. 50, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili e con l’Agenzia per l’Italia Digitale (efficace fino all’acquisto di efficacia della Delibera n. 

262/2023 al 31 dicembre 2023);  

VISTE le delibere nn. 261-272 dell’ANAC, pubblicate in ottemperanza a quanto previsto dal nuovo Codice 

dei contratti; 

VISTO l’articolo 24, comma 1, del D.lgs. 36/2023 e secondo cui presso la BDNCP opera il fascicolo 

virtuale dell’operatore economico (FVOE) che consente la verifica dell’assenza delle cause di esclusione di 

cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 e dei requisiti di cui all'articolo 103 del D.lgs. 36/2023 per i 

soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai requisiti di cui all'articolo 100 

del D.lgs. 36/2023 inseriti dall’operatore economico; 

VISTO l’articolo 24, comma 2, del D.lgs. 36/2023 secondo cui il FVOE è utilizzato per la partecipazione 

alle procedure di affidamento disciplinate dal codice e che i dati e i documenti contenuti nel FVOE, nei 

termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante interoperabilità e sono 

utilizzati in tutte le procedure di affidamento cui l’operatore partecipa; 

VISTO l’articolo 24, comma 3, del D.lgs. 36/2023, che impone alle amministrazioni competenti al rilascio 

delle certificazioni o delle informazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 di garantire alla 

BDNCP, attraverso la PDND e l’accesso per interoperabilità alle proprie banche dati, ai sensi dell’articolo 

23, comma 3, del D.lgs. 36/2023, la disponibilità in tempo reale delle informazioni e delle certificazioni 

digitali necessarie ad assicurare l’intero ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, prevedendo che la 

violazione del predetto obbligo è punita ai sensi dell’articolo 23, comma 8 del D.lgs. 36/2023; 

RICHIAMATO articolo 24, comma 3, del D.lgs. 36/2023 che attribuisce all'ANAC il compito di garantire 

l'accessibilità al FVOE alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, agli operatori economici e agli 

organismi di attestazione limitatamente ai dati di rispettiva competenza e la possibilità di predisporre elenchi 

aggiornati di operatori economici già accertati e stabilire le modalità per l'utilizzo degli accertamenti per 

procedure di affidamento diverse; 

VISTO l’art. 25, comma 1 del D.lgs. 36/2023 secondo cui le piattaforme di approvvigionamento digitale 

sono costituite dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle 

stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per 

assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di 

approvvigionamento digitale interagiscono con i servizi della BDNCP nonché con i servizi della PDND;  

VISTO l’art. 25, commi 2 e 3, del D.lgs. 36/2023, i quali prevedono che le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento 

e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26, e  qualora le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale si 

avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di 

committenza o da soggetti aggregatori, da regioni o province autonome, che a loro volta possono ricorrere a 

un gestore del sistema che garantisce il funzionamento e la sicurezza della piattaforma; 

VISTI gli artt. 27, 28 e 29 del D.lgs. 36/2023, in tema di pubblicità legale, trasparenza dei contratti pubblici, 

e regole applicabili alle comunicazioni;   

CONSIDERATA la nomina a RUP dell’arch. Dario Aureli (determina n. 240 del 5.12.2023);  

DATO ATTO CHE, ai sensi di quanto disposto dall’art. 63 D. Lgs. 36/2023, il Parco Archeologico 

dell’Appia Antica risulta essere iscritto all’elenco delle stazioni appaltanti qualificate presso l’ANAC per i 

servizi e le forniture al livello SF 1 e per i lavori al livello L2 corrispondente a lavori sino alla soglia 

comunitaria;  

VISTI l’art. 14 e gli artt. 48 ss. del D. Lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza comunitaria e la disciplina 

relativa ai contratti di importo inferiore alle soglie europee;  

DATO ATTO che, da attività istruttoria preventiva, è stato accertato che per la presente procedura di 

affidamento non sussiste l’interesse transfrontaliero certo di cui all’art. 48, comma 2 del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 17 ed in particolare il comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale dispone che “Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte…” ed il comma 2 cha dispone “…In caso di affidamento diretto, 



 

 

l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale…”; 

VISTO l’art. 1, comma 2 dell’Allegato II.1 il quale dispone che “La procedura prende avvio con la determina a 

contrarre ovvero con atto equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante che contiene 

l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni o dei servizi 

oggetto dell’appalto, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura 

che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni della scelta, i criteri per l’individuazione degli 

operatori da invitare alla procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o della consultazione degli 

elenchi, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni 

contrattuali”; 

VISTO l’art. 50, comma 1 del D.lgs. 36/2023 prevede le modalità di scelta del contraente, salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63 del D.lgs. 36/2023 (in materia di aggregazioni e centralizzazione delle 

committenze e di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza), per l'affidamento 

dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 del D.lgs. 

36/2023; 

VISTO l’art. 50 del D.lgs. 36/2023 con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: comma 1, lett c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

VISTI gli art.70 comma 2 e 76 comma 2 lett. C) del D.lgs. 36/2023  

EVIDENZIATO che la selezione e consultazione si svolgerà esclusivamente fra gli Operatori Economici 

iscritti alla piattaforma elettronica certificata MEPA e all’Albo fornitori del Parco Archeologico dell’Appia 

Antica, al fine di garantire l’applicazione dei principi di rotazione degli inviti, trasparenza e imparzialità;   

VISTO l’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile alle micro, piccole e medie imprese 

dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs n. 36/2023; 

CONSIDERATO che in base all’art. 50 comma 4 del D.lgs. 36/2023 gli affidamenti di cui al comma 1 

lettera c) le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei relativi appalti sulla base dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 108 

comma 2 e comma 3;  

VISTO l’art. 54, comma 1, primo periodo, del D.lgs. 36/2023, che nel caso di aggiudicazione, con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa/prezzo più basso, di contratti di appalto di lavori o servizi di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le 

stazioni appaltanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, prevedono negli atti di gara l'esclusione 

automatica delle offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque; 

TENUTO CONTO CHE ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo 

applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: CCNL Edilizia; 

DATO ATTO che il valore a base d’asta per l’appalto dei lavori ammonta ad € 446.184,03 (euro 

quattrocentoquarantaseimilacentoottantaquattro/03), a cui si sommano per la sicurezza (non soggetti a 

ribasso), pari ad € 147.896,74 (euro centoquarantasettemilaottocentonovantaseimila/74); 

CONSIDERATO che per l’affidamento dei lavori di restauro degli ambienti ipogei a Villa Grande e Villa 

Piccola sotto S. Sebastiano e interventi per l’apertura al pubblico è necessario attivare la presente procedura, 

in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 36/2023: Procedura: NEGOZIATA ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lettera c) del D.Lgs. n. 36/2023; Criterio: PREZZO PIÙ BASSO in quanto metodo più adeguato rispetto 

all’importo lavori;  

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria derivante dall'impegno spesa in oggetto sarà assicurata 

mediante l’utilizzo di fondi del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 

– DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETIVITÀ E CULTURA - COMPONENTE 3 – CULTURA 

4.0 (M1C3) – MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE PER LA PROSSIMA GENERAZIONE” – 



 

 

Investimento 4.3 

“Caput Mundi. Next Generation EU per grandi eventi turistici” – NextGenerationEU; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. la premessa è parte integrante del presente atto e ne costituisce motivazione ex art 3 della L. 

241/1990 ss.mm.ii;   

2. di avviare la procedura negoziata senza bando per l’affidamento dei lavori di restauro degli ambienti 

ipogei a Villa Grande e Villa Piccola sotto S. Sebastiano e interventi per l’apertura al pubblico, ai 

sensi dell’articolo 50 comma 1 lett. c), del D.lgs. 36/2023 mediante piattaforme telematiche di 

negoziazione con richiesta di offerta ad almeno cinque operatori economici; 

3. di dare atto che gli Operatori Economici destinatari della lettera di invito-disciplinare saranno 

selezionati tra quelli abilitati ed iscritti alla piattaforma elettronica certificata MEPA, oltre che 

all’albo fornitori del Parco Archeologico dell’Appia Antica; 

4. di approvare lo schema della lettera d’invito, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 

e sostanziale, che funge anche da Disciplinare di Gara, in quanto contiene le norme relative alle modalità di 

partecipazione alla procedura in oggetto, la modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, i 

documenti da presentare a corredo della stessa e la procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori 

informazioni relative all’appalto dei lavori; 

5. che l'importo presunto di spesa ammonta a € 446.184,03 (euro 

quattrocentoquarantaseimilacentoottantaquattro/03), a cui si sommano gli oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso pari ad € 147.896,74 (euro centoquarantasettemilaottocentonovantaseimila/74); 

6. di autorizzare l’impegno complessivo della somma di € 653.488,85 (euro 

seicentocinquantatremilaquattrocentottantotto/85) comprensivi di IVA al 10%; 

7. di dare atto che l’appalto di cui alla presente riguarda opere appartenenti alla categoria prevalente OG2, 

alla categoria scorporabile e subappaltabile OS2A e alla categoria subappaltabile OS30; 

8. di impegnare il precitato importo sul Codice conto U.2.02.01.10.005.030: CAPUT MUNDI PNRR 

- Villa Grande e Villa Piccola sotto S. Sebastiano: restauro degli ambienti ipogei ed interventi (ex 

Capitolo 2201). Anno Finanziario: 2023. 

 

 

     Il Direttore del Parco Archeologico dell’Appia Antica 

            Arch. Simone Quilici 
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